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Quinta domenica di Quaresima
  26 marzo 2023 (I settimana del Salterio)
	Letture:
Ezechiele 37, 12-14; 
Salmo 129; 
Romani 8,8-11; 
Giovanni 11,1-45
	COLLETTA
Eterno Padre, la tua gloria è l'uomo vivente; tu che hai manifestato la tua compassione nel pianto di Gesù per l'amico Lazzaro, guarda oggi l'afflizione della Chiesa che piange e prega per i suoi figli morti a causa del peccato, e con la forza del tuo Spirito richiamali alla vita nuova. Per il nostro Signore Gesù Cristo...


Di Lazzaro sappiamo poche cose, ma sono quelle che contano: la sua casa è ospitale, è fratello amato di Marta e Maria, amico speciale di Gesù. Il suo nome è: ospite, amico e fratello, insieme a quello coniato dalle sorelle: colui-che-Tu-ami, il nome di ognuno. A causa di Lazzaro sono giunte a noi due tra le parole più importanti del Vangelo: io sono la risurrezione e la vita. Non già: io sarò, in un lontano ultimo giorno, in un'altra vita, ma qui, adesso, io sono. Notiamo la disposizione delle parole: prima viene la risurrezione e poi la vita. Secondo logica dovrebbe essere il contrario. Invece no: io sono risurrezione delle vite spente, sono il risvegliarsi dell'umano, il rialzarsi della vita che si è arresa. Vivere è l'infinita pazienza di risorgere, di uscire fuori dalle nostre grotte buie. Io invidio Lazzaro, e non perché ritorna in vita, ma perché è circondato di gente che gli vuol bene fino alle lacrime. Perché la sua risurrezione? Per le lacrime di Gesù, per il suo amore fino al pianto. Anch'io risorgerò perché il mio nome è lo stesso: amato per sempre. (p. Ermes Ronchi osm)
ORARIO DELLE S. MESSE e CELEBRAZIONI LITURGICHE

	FERIALE
	8.00
	18.00
	
	

	FESTIVO al sabato
	
	
	17.00
	19.00

	FESTIVO
	8.00
	10.00
	12.00
	18.00


AVVISI DELLA SETTIMANA

CARITAS PARROCCHIALE
Per chiedere ascolto e aiuto: Cell. 389 0524027; smg.caritas@gmail.com. 

Per un sostegno economico: si può fare un’offerta nell’apposita cassetta in chiesa o sul CC. n. 037/045569 intestato a: Parrocchia S. Maria delle Grazie-Caritas parrocchiale - IBAN:
IT42 Y087 2862 5600 0000 0045 569.

DA RICORDARE
-Oggi la domenica “di Passione”; i Crocifissi sono velati da un drappo rosso per evidenziare ancora di più la centralità del mistero della Croce e invitare a meditare sulla passione e morte del Signore Gesù.

- ORA LEGALE: gli orari delle celebrazioni in basilica restano invariati. Solo al sabato le S. Messe festive passano alle ore 17.00 e 19.00.

- PRIMA CONFESSIONE Oggi pomeriggio alle ore 16.30 per i bambini del 4° anno IC. Li ricordiamo nella preghiera. 

- La CROCE ROSSA Martedì 28 ore 8.30-12.00 nel nostro patronato (via Principe Umberto 55) offre controlli gratuiti della salute: esami del sangue, prova udito…
- AC Adultissimi incontri formativi: Giovedì 30 marzo ore 15.00 patronato Redentore
COLLETTA PER I TERREMOTATI IN TURCHIA E SIRIA
È promossa a livello nazionale dai vescovi italiani, tramite le caritas. Di fronte a tanta distruzione e dolore, apriamo il nostro cuore e diamo un aiuto straordinario. Possibilità di donare anche con bonifico bancario intestato a: Caritas – Diocesi di Padova, presso Banca Etica – IBAN: IT58 H050 1812 1010 0001 1004 009, causale: “Terremoto Turchia-Siria 2023”
VIA CRUCIS in memoria dei Missionari Martiri
Oggi ore 15.00 partenza da Calaone per la cima del Monte Castello. 

VENERDI’ 31 MARZO VIA CRUCIS VICARIALE
Ore 21.00 partenza dal Duomo e conclusione alla chiesa di Meggiaro. 

LA LAMPADA DELLA PACE TRA NOI

Da lunedì a venerdì prossimi sarà presente in cappella feriale. Alla pace sarà dedicata l’adorazione quotidiana in questi giorni: partecipiamo!
Non dobbiamo stancarci di pregare per la pace nel mondo e, questa lampada, in cammino per la nostra diocesi dal 23 novembre, con 8 tappe nelle zone pastorali, ci invita proprio a farlo con fede.

Sarà portata anche nella Via Crucis Vicariale di venerdì prossimo.

Le nostre Suore ringraziano tutti coloro che hanno collaborato alle celebrazioni per l’inizio del centenario del loro arrivo a Este.
Calendario liturgico e Intenzioni S. Messe
	· DOMENICA 
5° DI QUARESIMA
	26
	8.00
	Def.ti Rina e Silvio Cusin; Anime del Purgatorio

	
	
	10.00
	Def.ti Morato Annamaria e Garbin Bruno; Lucia, Silvio, Beniamino, Cristiano, Viola; Girardi Giovanna ed Antonio

	
	
	12.00
	Def.ti Rodolfo Stanziale e fam.; Marina, Sergio e genitori; Bisson Elvio Leonoro

	
	
	18.00
	Def.ti Marisa Munaro; Veronese Marina

	· LUNEDÍ

Feria di Quaresima
	27
	8.00
	Def.ti Silvano, Rosanna, Pierina

	
	
	18.00
	Def.ti Pittarella Vittoria e Masiero Enrico

	· MARTEDÍ

Feria di Quaresima
	28
	8.00
	Def.ti Saorin Primo; Slanzi Rita e Gino; Sattin Cirillo, Clara, Colomba; Cesare, Lidia e Ottorino

	
	
	18.00
	Def.ti Zandolin Graziano

	· MERCOLEDÍ

Feria di Quaresima
	29
	8.00
	Def.ti Mocellin Caterina-Ines e Lino; d. Marcello Mammarella

	
	
	18.00
	Def.ti Rossi Daniele e Loretta; Erbari Luigi e Bonato Maria Rita

	· GIOVEDÌ
Feria di Quaresima
	30
	8.00
	Def.ti Trivellato Egidio

	
	
	18.00
	Def.ti Bonato Pietro, Elisa, Virginia

	· VENERDÌ
Feria di Quaresima
	31
	8.00
	Def.ti Slanzi Angelo, Michele, Agnese e fam.

	
	
	18.00
	Def.ti 

	· SABATO
APRILE

Feria di Quaresima
	1
	8.00
	Def.ti Ugo Persegato e Veronese Teresa

	
	
	17.00
	Def.ti 

	
	
	19.00
	Def.ti 

	· DOMENICA 
DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE
	2
	8.00
	Def.ti Lino, Agnese e Schivo Giovanni

	
	
	10.00
	Def.ti Rizzo, Rina, Maria, Facco Ottorino; Costantini Franco e Roberta, Rosa Loredana, Faliva Anita

	
	
	12.00
	Def.ti 

	
	
	18.00
	Def.ti Stellin Gino


QUARESIMA 2023

( CONFESSIONI. lunedì, mercoledì e giovedì: 7,45 – 8.15 e 9.00 - 11.00. Martedì, venerdì e sabato dalle 7.45 alle 11.00. Tutti i pomeriggi dalle 16.30 alle 18.00; sabato pomeriggio e domenica: nell’orario delle S. Messe.

( ADORAZIONE EUCARISTICA: dal lunedì al sabato dalle 8.40 alle 10.00

( COLLETTA QUARESIMALE: un pane per amor di Dio, a favore delle Missioni diocesane in Brasile, Thailandia, Etiopia, Venezuela. Le offerte sono da portare in basilica dal giovedì santo in poi.
( DIGIUNO QUARESIMALE personale o familiare, in un giorno a scelta, devolvendo in carità la somma corrispondente alla rinuncia del pranzo o della cena (o del fumo, spese superflue, cibi particolarmente costosi o ricercati…). Perché non un giorno di “digiuno” da TV, WhatsApp, Facebook, Twitter?
QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA

Tristezza - Un grido per la vita

Gesù piange e si commuove profondamente. La morte di Lazzaro è per lui un momento particolarmente intenso. Sappiamo da altre pagine del Vangelo che erano amici e insieme con i giudei ci sentiamo di poter dire: «Guarda come lo amava!». Gesù è triste, come lo siamo noi quando muore una persona che ci sta a cuore, viene meno un legame importante, lasciamo un’esperienza bella o ci sentiamo particolarmente vulnerabili. D’altra parte, la tristezza è anzitutto un segnale del nostro amore, di quanto teniamo a una persona, a una relazione, a un’esperienza e a buon diritto possiamo riconoscerla e viverla, lasciando che il cuore ami anche in questo modo. Quell’emozione che invece a volte ci porta a chiuderci se non anche ad arrabbiarci e a diventare duri o acidi verso la vita e le persone – spesso quelle più vicine! – Gesù la trasforma in occasione di vita più grande, di attenzione non tanto a sé stesso ma agli altri. Egli sa trasformarla in forza ed energia per la vita, perché «Questa malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato». Ed ecco, allora, che chiama alla vita il suo amico e non per un egoismo personale, per poter stare ancora in serena compagnia con lui, ma per aprire alla vita vera il cuore di tutti i presenti, che sembrano morti anche loro, perché incapaci di vedere oltre. Marta e Maria, gli amici e i conoscenti di Lazzaro, sono chiusi in una tristezza che fa disperare e che Gesù desidera sciogliere per sempre: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà». Ed ecco che il suo pianto sfocia in un grido per la vita di tutti: «Lazzaro, vieni fuori!».
Per riflettere personalmente:
Quali legami posso vivere con più libertà, così da vivere un amore più grande? Posso lasciarmi spogliare dalla vita coltivando la fede nel Signore Gesù, credendo che “anche se muoio vivrò”. 

Tristezza, malinconia, mancanza, 
ci dicono che non bastiamo a noi stessi

“Di che è mancanza questa mancanza, cuore, che a un tratto ne sei pieno?”, canta il poeta Mario Luzi. È una domanda bellissima, ma chi potrà ancora porsela? Nel mondo globalizzato in cui viviamo, con una apparente spensieratezza, evitiamo di fare veramente esperienza della tristezza e della mancanza, sentimenti profondamente umani, associati ad un vissuto di perdita, non solo di persone care, ma anche di status, salute, obiettivi, valori. Il pianto stesso, che può essere un indicatore di tristezza intensa, aiuta ad esprimere agli altri ciò che proviamo e segnala loro il bisogno di vicinanza e aiuto. Altra funzione importante della tristezza è quella di consentirci il raccoglimento, promuovendo la riflessione e l’analisi profonda sugli eventi della nostra vita, con la possibilità di cercare un senso a quello che ci accade o al nostro dolore. È quindi fondamentale per elaborare gli eventi spiacevoli che ci accadono ed ha anche la potenzialità di agire come stimolo al cambiamento. Per consentirci di sentire la nostra tristezza ed esprimerla, dobbiamo poter dire a noi stessi e agli altri che, quantomeno in uno specifico momento, siamo vulnerabili, che non bastiamo a noi stessi. Ci si scopre mendicanti di senso ed aperti alla beatitudine dei poveri in spirito (Mt 5,3). 
(Per I testi completi:        https://quaresimadifraternita.it/itinerario-spirituale-2023)
